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 Ha  inizio la riunione dell’Unione Pensionati del 5 maggio 2010 con il 
seguente ordine del giorno: 
 

- relazione del Consiglio; 
- designazione di un candidato per la nomina a Segretario Nazionale; 
- elezione di Rappresentanti di Gruppo di Zona; 
- varie ed eventuali. 

 

 
Presenti 16 – Deleghe 4 
 
Presiede la riunione il Presidente Sergio Sorrentino che, costata la 
regolarità della convocazione e la presenza della maggioranza dei 
Consiglieri, dichiara la seduta aperta e valida a deliberare sull’ordine del 
giorno.  
 

 
Il Presidente Sergio Sorrentino  fa un breve resoconto della riunione  del 
consiglio nazionale che si è tenuta a Mestre il 25 e 26 marzo ed alla quale 
ha partecipato. 
Comunica che ci sono state le dimissioni di Fantapiè, già presidente 
dell’Unione Pensionati. 
Su proposta dei presidenti di gruppo sono stati designati  come candidati a 
rappresentare i pensionati nel C.d.A. del Fondo i sigg. Pennarola 
(effettivo) e Palmesi (supplente), la cui ben nota capacità   e competenza  
assicurano il massimo impegno. 
 
Anche il signor Denti, direttore de  “La Quercia Nuova”, ha rassegnato le 
dimissioni.  Al suo posto subentra, nominato dalla S.N., il Signor Guido 
Colombo, già vicepresidente dell’Unione Pensionati. 
Per le posizioni di sindaco sono designati - a maggioranza – i sigg. 
Romerio (effettivo) e Borrillo (supplente). 
 

 
Si passa quindi al terzo punto dell’ordine del giorno, relativo all’ elezione 
per il rinnovo del direttivo dell’Unione Pensionati Gruppo Sardegna. 
Sorrentino invita i presenti a voler dichiarare eventuali candidature. 
Morroni dichiara la propria disponibilità per la vicepresidenza dell’Unione  
mentre Sorrentino e Pettinau confermano la loro disponibilità a mantenere 
l’incarico di Presidente e Segretaria. 
All’unanimità vengono rieletti tutti 
 



Laura Pettinau fa presente che all’interno del direttivo vi è la necessità di 
un sostegno. In particolare quando si tratta di invitare i colleghi che 
stanno per andare in pensione ad iscriversi all’Unione, specie nel caso in 
cui  questi colleghi lavorino presso agenzie fuori città ed è necessario 
recarsi in loco per intrattenerli opportunamente. 
Il signor Raggio dà la sua disponibilità, quando si presenterà l’occasione, a 
prendere contatti con i colleghi che stanno per andare in pensione con 
l’intento di invitarli ad iscriversi all’Unione. 
 
 
 
Interviene il Signor Stefanini che desidera affrontare il discorso di UNICA e 
fa presente che la maggior parte dei colleghi andando in pensione perdono 
la possibilità di rinnovare  la polizza assicurativa, perché non esiste un 
adeguato sistema  di comunicazione che li inviti a  manifestare la volontà 
di rinuncia o di continuità. 
Chiede che questo aspetto venga curato con maggior diligenza anche da 
parte dei nostri rappresentanti, per fare in modo che, nel momento in cui  
va in pensione, il collega possa essere opportunamente indirizzato per una 
chiara manifestazione di volontà su un argomento così importante e 
delicato. 
Anche e soprattutto perché   chi  non agisce con tempestività  resta 
definitivamente tagliato fuori dalla fruizione di questo importante servizio. 
 
Sorrentino suggerisce di portare avanti questo discorso rivolgendoci ai 
responsabili dell’Unione Pensionati e chiedendo al Signor Beccari un suo 
intervento in consiglio perché venga sollevato l’argomento con 
un’interpellanza a livello nazionale. 
 
Viene poi avanzata la proposta di creare un giornalino dei pensionati, con 
uscita trimestrale, analogamente a  quanto  fanno in altre parti d’Italia, 
giornalino che riporti tutte le notizie riguardanti la nostra Unione. 
 
Infine si prende atto con rammarico che, nonostante siano stati 
regolarmente avvisati, alla riunione non erano presenti i colleghi andati in 
pensione negli ultimi tempi, che hanno così manifestato un certo 
disinteresse per la nostra associazione. 
 

 
La riunione termina alle h. 11,30 e prima di andar via rimaniamo 
d’accordo di organizzare una cena sociale fra tutti i pensionati iscritti,  sul 
cui costo l’Unione potrebbe intervenire nella misura che sarà comunicata 
in seguito. 
 
 
 
  


